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La Stella alpina.
Il fiore delle altezze.
Il fiore dei semplici e dei prodi. 
La sua. solitpria bianchezza, il 

fascino del rischio, l'attrattiva se­
greta che esercita - quasi simbolo 
dell'ambiente immenso e solenne e 
puro che la circonda - ne hanno 
fatto un fiore d’eccezione, espres­
sione di singolarità, di nobiltà, di 
solitudine.

Il simbolo delle Brigate Garibaldi, 
di questo fiore dell'Esercito della Li­
bertà nato nella solitudine della 
montagna, formate da semplici e 
da prodi, singolari nella concezione, 
nobili nello spirito, alte e solitarie 
sul gregge dei venduti, sulla muta 
dei traditori, sullo stuolo degli atten­
disti, sulla torma degli avidi, non 

•pfetova •-essere che la Stella clpir.a.
Ora, divenuti esercito, stiamo per 

scendere in pianura.
• ................................. .............................................................. .......  • lo dolce piano
che da Vercelli a Marcabò dichina, 
contemplato tante volte con una 
punta di fiera malinconia nel cuore 
dalla soglia delle alte baite - vio­
letto nelle prime ùmbre della sera 
o rosato dalla leggera foschìa mat­
tutina - sta per risuonare al passo 
fermo ed al canto spiegato delle 
formazioni della Libertà.

Nelle città, nei paesi di pianura, 
molte cose cambieranno.

Non più i disagi dell’addiaccio, 
il freddo pungente delle notti alpe­
stri, l’attenzione continua, vigile e

Il Gomitato di . 
Liberazione Nazionale

del Piemonte

— in vista Sella situazione che 
va creanSosi per cui il popolo 
piemontese dovrà intervenire at­
tivamente anche e sopratutto nel­
la fase conclusiva Sella lotta Si 
liberazione ;

— Bà mandato al Comitato Si A- 
gitazione di intensificare, sotto le 
direttive Bel C.L.N., la propria 
azione in vista Si passare rapi­
damente alla insurrezione gene­
rale ;

— chiama a raccolta, a questo 
scopo, tutte le organizzazioni 
Si massa, tutti i Comitati pro­
vinciali e comunali Si L. N., tut­
te le correnti popolari, Becise a 
lottare per la vita e l’inBipenSen- 
za italiana contro gli oppressori 
tedeschi e fascisti e a passare in 
primissina linea nella finale a- 
zione liberatrice.

circospetta ad ogni lontano abba­
iare di cane, ad ogni impronta sul 
terriccio molle, ad ogni tenue spira 
di fumo, ad ogni ronzìo di motore 
nel fondo valle.

■ ; f

Ma, cambiando le condizioni cercare con io  sguardo - anche fra
ambientali, non devono cambiare 
quelle che sono le caratteristiche 
del Partigiano, le qualità che lo 
rendono il-migliore soldato: il fisico 
temprato a tutti i disagi, i sensi vi- 

\gili, affinati, la costante attitudine 
alla prudenza pari all innata abitu­
dine all'audacia, la sobrietà : il frutto 
di questi mesi di montagna, in una 
parola.

Perciò ci volgeremo sovente a

i tremuli pioppi della campagna 
novarese o i gelsi 'lombardi - la 
cerchia dèlie montagne da cui sia­
mo scesi! azzurrine nella lontananza, i 
maculate di .neve.

Anch’esse, cerne le Stelle alpine 
che portiamo su Ile • mostrine,, ci aiu­
teranno a mantenere il nostro stile, 
a conservare le impronte che talpe, 
questa maestra di vita, ha lasciato 
nel nostro carattere, caratteristiche

degli uomini vissuti lungamente a 
contatto con la natura : la forza, 
la resistenza, la semplicità, il corag­
gio cosciente, l'onestà.

Ci aiuterà anche questo giornale, 
nato fra le montagne, intitolato al 
fiore alpestre per eccellenza.

Il fiore dei semplici e dei prodi.
Il fiore delle altezze.

La Stella alpina.

LA DIREZIONE

parti dell’esercito data la disponi­bilità da parte di alcune bande di carri armati e di cannoncini anti­carro. Estensione sempre crescente della zona controllata dai ribelli con tendenza a chiudere a nord la pianura padana mediante instal­lazioni di ribelli nella zona al­pina della Lombardia e della Ve­nezia Euganea. Aumento continuo della intensità, della arditezza e della efficacia della attività parti- giana, tale da far prevedere a bre­ve scadenza una seria minaccia al­le comunicazioni del fronte germa­nico in Italia.
PARLA IL NEMICO !

C i perviene dai nostri agenti la 
seguente circolare segreta dei sedi­
cente esercito repubblicano :La situazione dei ribelli è andata sempre più aggravandosi dal 25 maggio ultimo (scadenza del noto bando del Duce) e va sempre più peggiorando di giorno in giorno.

1. ) Aum ento continuo bel 
numero bei ribelli. Totale com­plessivo dèi ribelli il! base falle unirne segnalazioni, 82.000 circa, con un aumento rispettivo alla situazione precedente di ben 27.000. A tale aumento sembra abbiano dato un fortissimo contributo i richiamati delle classi 1920, 1921, 1926 che non vogliono saperne di andare in Germania. Le file risultano inoltre notevolmente aumentate dai disertori delle FF. AA. repubblicane. Rinforzi sembrano, essere giunti ai ribelli del Piemonte e della Lombardia dalla Svizzera.La ripartizione dei ribelli per re­gione risulta essere la seguente ;Piemonte : 25.000 (aumento di15.000 rispetto alla situazione prec.), Liguria: 14.200 (aum. di 7.000 risp. alla situaz. prec,), Venezia Giulia :16.000 (non hanno subito aumenti), Emilia-Toscana : 17.000 (aum. di4.000 risp. alla situaz. prec.), Ve­nezia Euganea: 5.600, Lombardia:5.000 (aum. di 2.000 risp. alla situaz. prec.).In totale come si è detto sopra,82.000 ribelli in continuo aumento. Forza attuale dei ribelli di poco in­feriore alla attuale forza della G .N .R . in Italia che ascende a 93.000 uo­mini dei quali 48.000 alle dipenden­ze dei tedeschi e 45.000 alle dipen­denze di questo S.M . di cui gran parte immobilizzata nell’organizza­zione territoriale.

2. ) Aum ento continuo bella 
efficienza bei ribelli. Periodici aviorifornimenti e sistematici svali­giamenti di caserme delle FF. AA. e della G .N .R . e di depositi muni­zioni, hanno di molto migliorato l’armamento dei ribelli. Anche l’in­quadramento dei ribelli risulta mi­gliorato ; i capi risultano di mas­sima ufficiali inglesi e slavi parti­colarmente pratici della guerriglia. In Piemonte, nella Venezia Giulia ed in provincia di Piacenza viene segnalata la presenza di cannoncini anticarro e di carri armati in dota­zione alle forze ribelli. Dappertutto i ribelli risultano armati di mitra­gliatrici e di mortai da 81 e di notevole munizionamento.Non si esagera affatto dicendo che l’armamento dei ribelli in al­cune zone iende. a divenire supe­riore a quello dei migliori reparti dell’Esercito attualmente disponibile. È noto che i ribelli dispongono di

notevoli quantità di automezzi e di carburante.
3. ) Estensione sem pre m ag­

giore bella zona bi azione bei 
ribelli. Interri province sono pra­ticamente in balìa dei partigiani all’infuori delle località presidiate. In tale situazione risultano trovarsi tutte le provincie della Venezia Giu­lia nonché la prov. di Aosta, Cuneo ed Imperia e buona parte di quelle di Torino " t  -fbr l rafeenza. >In zone nelle quali fino a un me­se fa regnava la tranquillità e l’or­dine hanno fatto la loro comparsa i ribelli come nelle alte valli di Como, Imperia, Bergamo e Brescia. Sempre più in profondità si spin­gono i ribelli nelle loro incursioni nella pianura padana fino a osare raggiungere I dintorni di Milano e le comunicazioni che a tale centro adducono.’ L ’aumento dei ribelli nella zona rhontana della Venezia Euganea e nella Lombardia, me­diante afflusso di elementi dalla Venezia Giulia, sembra svelare un premeditato progetto tendente a chiudere la pianura padana anche a nord minacciando sempre più le comunicazioni tra l’Italia e la Ger- itlania.

4. ) Arbiiezza eb efficacia  
sem pre m aggiore belle azioni 
bei ribelli. Un’idea precisa del- l’accrescersi dell’intensità dell’atti­vità dei ribelli è data dall’aumento del numero delle manifestazioni ri­bellistiche dall’aprile a oggi. Da 1942 manifestazioni ribellistiche nel­l’aprile si passa a 2035 nel mese di màggio per giungere a 2200 nel mese di giugno (quest’ultimo dato ’ non ancora completo).L ’arditezza 'crescente dell’azione partigiana è data dai frequentissimi attacchi effettuati in questi ultimi tempi ai depositi munizioni ed alle caserme dell’ esercito. In complesso nel mese di giugno risultano effet­tuati 17 attacchi a depositi muni­zioni e 24 attacchi a presidi del­l’esercito. : -,Da notare che nei mesi prece­denti azioni del genere rappresen­tavano casi, del tutto eccezionali e sporadici. Di pochi giorni fa è l’e­pisodio - in fine che dimostra una indubbia arditezza, della riuscita aggressione da parte dei ribelli al Comando Germanico di Bra.La crescente efficacia dell’azione dei ribelli va esaminata in relazione ai seguenti obiettivi che si propo­ne di raggiungere l’azione, stessa :

A) Disgregazione delle forze ar­mate repubblicane. Tale obiettivo, viene perpetrato dai ribelli median­te la propaganda alla diserzione fatta ih questi ultimi tempi anche con elementi ribelli infiltratisi nelle file delle FF. AA. La minaccia di rappresaglie contro i militari delle

FF. AA. e contro le loro famiglie. L ’aggressione a caserme ed accan­tonamenti. L ’assicurazione della im­punità ai militari che in caso di aggressione non oppongano resisten­za (tale sistema ha portato i suoi tristi frutti nei noti episodi dei re­parti italiani alle dipendenze tede­sche nella Liguria). In complesso non si può non riconoscere che l’azione disgregatrice dei ribelli nei riguardi delle FF. AA. vada sempre più aumentando.
B) Attività sabotatrice sulle 
com unicazioni bell’ esercito  
germ anico operante sul fron­
te italiano. Dell’accrescersi di una tale attività sono un chiaro segno l’aumento degli atti di sabo­taggio alle comunicazioni stradali e ferroviarie ed alle linee telefoni­che verificatesi dall’aprile ad oggi. Dai 198 atti di sabotaggio in aprile si passa ai 241 nel mese di maggio ed a 344 circa nel mese di giugno.

Conclusione. Situazione in con­tinuo peggioramento. Numero com­plessivo dei ribelli : 82.ÓÓQ quasi pari alla forza dell’esercito. Arma­mento dei ribelli in alcuni settori superiore a quello dei migliori re­

(N. di R.) I  dati e v o c i d ella  c irc o ­
lare citata risa lgono allo  sco rso  giu­
gno e non sono nem m eno esa ttissim i, 
p o ich é g li in form atori repu b b lich in i 
non hanno potuto m ettere in conto  
tutta la vastissim a rete d i forze par- 
tigiane che operava sin  d 'a llo ra  nelle  
cam pagne della pianura padana, n ei 
v illa g g i e n elle  città, c io è  ì  Gruppi d i 
A zion e Partigiana (G .A .P .) e le S q u a ­
dre d ’A zio n e  Partigiana (S .A .P .) che, 
agendo in stretto collegam ento con i 
C o m ita ti d i L iberazio ne N azion ale , i l  
che è com e dire in collegam ento con  
i  vari C o rp i Volontari della  Libertà  
inquadrati n e lle  D iv is io n i Garibaldine, 
hanno dato e danno tuttora non p o co  
filo  da torcere alle sparute autorità  
n a zi-fa scìste . C om e ciò non bastasse  
la situ azion e d i tutto ifm o v im e n to  d i 
unità e liberazione nazionale è andata 
n o n  ri m ia  mente m igliorando e sv ilu p ­
p a n d o si n ei m esi da G iugn o ad Ottobre  
facendo anzi, proprio  in ta li m esi, 
p a s s i che s i  p o sso n o  definire, senza  
prosopopea, da gigante. S o n o  com pre­
s i  in fa tti in tale p eriodo avvenim enti, 
p er la nostra zona, com e l ’o ccu p azio­
ne d i B o rg o sesia , Varallo e dintorni, 
quella di G o zza n o  e Borgom anero ed  
infine l'occupazione d e ll’ O sso la  tutto­
ra saldam ente in nostre mani.

Le nostre file  sono andate sem pre  
p iù  in grossan d osi, le d ise rzio n i n el 
cam po n em ico sono sem pre p iù  a ll ’or­
dine de! giorno e la nostra organizza­
zione ha orm ai raggiunto un grado d i 
p erfezio n e  tale che i n a z i-fa sc isti so ­
no ben lu n gi anche d ‘im m aginare. A n ­
che l'armamento d elle  nostre form a­
zió n i s i  è svilu p p ato  di concerto o f­
frendo ai n ostri sem pre maggiori p o s­
sibilità  di difesa  e d i offesa e non è 
lontano i l  giorno in cu i i nazi-fascisti 
potranno sperim entare n ei vivo ed in 
profondità la sua definitiva e risolutiva  
efficacia.

IN MORTE DI NELLO
. Il Commissariato Politico della 
Divisione Ossola e Valsesia ha di­
ramalo ai Comandi di Divisione 
dipendenti quanto segue:A nome di questo Comando Uni­ficato della I e II Divisione ho il dolore di comunicare la dolorosa perdita del Comandante di Brigata, compagno Nello caduto da'eroe nella zona del Briasco in accanito combattimento contro soverchiatiti forze nemiche, in data 27 agosto 1944.Le formazioni garibaldine pre­sentano le armi al più valoroso e al più eroico comandante delle nostre brigate, al più puro eroe delle nostre unità.11 suo sacrificio sia di monito e di esempio a tutti noi. Sia sopra­tutto una sferzata a sangue sul vi­so degli attesisti, dei pavidi, dei piantagrane e di tutti coloro che non hanno ancora compreso il su­premo interesse della Patria. Con­tro costoro, non nien nemici dei carnefici nazifascisti, il luminoso olocausto del compagno Nello, è incentivo ai partigiani tutti di pro­cedere con la massima severità; con tutta l’energia della nostra vo­lontà di lotta e di Vittoria.La dolorosa perdita del compa­gno Nello è un grave colpo inferto alle nostre formazioni.Solamente stringendoci sempre

più compatti, decisi, disciplinati e consapevoli della nostra missione attorno alla nòstra bandiera, oggi più gloriosa che mai, per il sacri­ficio del nostro eroe, noi potremo superare il grave colpo.Chi non sente ,il dovere della completa dedizione- alla causa, la necessità di una disciplina ferrea e della più intransigente condotta morale e non rispetta l’assoluta ubbidienza ai superiori è indegno di militare nelle gloriose file gari­baldine.Le tradizioni di gloria e lo spi­rito combattivo dei garibaldini del­la I e II Divisione sono per noi garanzia di continuità di lotta e risoluta decisione di stroncare tut­ti i nemici del movimento di libe­razione nazionale.Per onorare degnamente la me­moria del compagno Nello, questo Comando ha deciso di dare il suo nome alla nostra gloriosa VI Bri­gata, di cui era valoroso ed intel­ligente' comandante. Al nome di Rocco, nativo della Valle Strona, sarà legata una nuova Brigata del­l’Ossola.Per i valorosi Garibaldini della VI Brigata “ Nello ” il suo nome sarà bandiera di sicura, guida alla vittoria finale.Gloria eterna agli Eroi caduti per la causa della libertà.
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La Stella Alpina - 15 Ottobre 1944

BOLLETTINI DI GUERRA
N . ÌO I Sul ponte di Oleggio uomini del diretti verso Gravellona. Veniva

B asso Novarese - 18 Settem­bre 1944. — La li. Squadra III. Plotone del II Battaglione “ Creola ” appartenente alla 81* Brigata “ Vo­lante L o ss”  si portavano con un camioncino sino nei pressi del ca­scinale del Cavagliano, frazione a 4 Km. da Cameri, ove risultava tro­varsi un deposito di benzina ger­manico. Il maresciallo capo depo­sito e duè uomini di guardia sor­presi e feriti ; venivano ricuperati : una mitragliera contraerea binata calibro 7,9 con relative cassette di munizioni, un camion Ceirano con 15 fusti di benzina, due moschetti e due bombe a mano. Tutto è al sicuro; nessuna perdita nostra.20 Settembre 1944. — A Vi­gnale (Nov,ara) una squadra di' 10 uomini del II. Battaglione della 82 a Brigata “ Osella ”  attacca il posto di blocco del canale Cavour. L ’o­perazione portava alla cattura di due tedeshi e due fascisti e frutta­va 8 Mauser, 1 fucile mitragliatore, tre cassette di munizioni. Nessuna perdita.
V alsesia - 19 Settembre 1944.— A Romagnano una pattuglia del VI Battaglione della 82a Brigata “ 0- sella ” appostata nei pressi del ponte sul Sesia apre il fuoco su un moto sidecar uccidendo un Capita­no ed un Tenente della G .N .R . e ferendo gravemente un sergente maggiore. Bottino : 2 mitra e 2 pi­stole. Nessuna perdita.
Verbanese - 15 Settembre 1944.— Il Battaglione “ Meneghini”  del­la 15 Brigata “ R occo”  attaccava ad Invorio la caserma della G .N .R . La forte superiorità ci impediva un completo successo, tuttavia erano accertati quattro morti e svariati feriti, ricuperati 6 moschetti. Nes­suna perdita.Nella stessa giornata attaccava un deposito tedesco a Lesa; la re­sistenza nemica impediva l’accesso allo stabile. Due morti e un ferito germanici. Un ferito leggero fra i nostri.

N . 102
N ovarese - 13 Settembre 1944.— Una squadra del IL Battaglione della 82a Brigata “ Osella ”  attacca­va un posto di blocco all’inizio del ponte sul Ticino, azione particolar­mente difficile per il terreno pulito e per la vicinanza di una caserma. Due soldati italiani si arrendevano e facilitavano in tutti i modi il ri­cupero del materiale ; un tedesco rimaneva ucciso e due riuscivano a fuggire. Il pronto intervento di for­

ti contingenti di fascisti e di tede­schi non impediva di asportare un fucile mitragliatore con tre cassette di munizioni, 8 fucili oon 24 cari­catori, 8 bombe a mano e una pi­stola lanciarazzi tedesca con una cassetta di colpi tricolori. Nessuna perdita.
Siamo venuti a conoscenza della seguente 

Circolare riservata diretta dal Prefetto di 
Novara ai Commissari Prefettizi e ai P o ­
destà della Provincia :11 Capo della P rovincia di Novara accertato la n orm ale co nnivenza dei fam ig liar i con i co ngiu nti re n ite n ti, d isertori e ban diti ; v isto che l ’attività  dei fu o ri leg g e  v ie n e  esercitata  con b estia le , in u ­m an a ed idiota v io le n za  contro g li inerm i e contro le  co se , con particolare sadico fu ro re  contro i b en i p atrim oniali dello Stato in evidente ossequio e  con volg are servilism o a g li ordini del nem ico d ella  P atria ; ordin a che tutti i co n g iu n ti m a sc h i, d e lla  età dai 15 ai 65 a n n i, di ren iten ti d isertori e di ban diti siano tratti in arresto ed asseg n ati al cam po di concentram ento di N ovara . T u tti i loro beni im m obili e m obili siano seq u estrati indi con- f is ? | t i  in favore dello  Stato per re in teg rare  i dan n i p atiti per l’azion e dei fu ori le g g e . Tutte le  fo rze di P o lizia , tu tte le fo rze  arm ate e tu tti i Podestà dovranno presentare g li e len ch i per il v isto  di approvazione e dovran no procedere con asso lu ta  u rg en za  a ll’ applicazione di qu anto sopra d isp o sto . Gli u ffici am m in istrativi dello Stato do­vran no m ettere a d ispo sizione fu n zio n a ri prescelti per g li accertam enti relativi a lle pro prietà .N ovara , li 22 Settem bre 1944.Il Capo della Provincia E. V ezza lin i.

In risposta a quanto sopra il Comitato 
di Liberazione Nazionale, Corpo Volontari 
della Libertà, e per esso il Comando U ni­
ficato Divisioni d ’Assalto Garibaldi della 
Valsesia, Ossola, Casio e Verbano, ha di­
ramato ai Podestà e Commissari Prefet­
tizi delle Provincie di Novara e Vercelli, 
i l  seguente monito :Questo Comando, presa visione della cir-

III. Battaglione della 81a Brigata “ Volante L o ss” catturano un Te­nente Colonnello del Genio Aero­nautico e l’autista, milite della G .N . R. Vengono trattenuti come ostaggi.
Verbanese - 23 Settembre 1944. — Un plotone del I. Battaglione della 81a Brigata “ Volante L o ss” predispone delle postazioni sullo stradale poco prima di Massino. Il passaggio di tre camions della X . Mas con due camioncini autotra­sportati ed una mitragliera è salu­tato da una nutrita scarica di armi automatiche. Risultato 4 morti e feriti, fra cui un colonnello della Mas.

C O M U N I C A T O

Il Governo Nazionale nella pri­
ma riunione tenuta a Roma ha 
dichiarato solennemente che i 
Volontari della libertà sono parte 
integrante delle Forze armate ita­
liane. Volontari siate degni di 
quest’onore.

Ufficiali e sottufficiali, fate il 
vostro dovere raggiungete le for­
mazioni, prendete il vostro posto 
di combattimento.

N .  103
N ovarese - 19 Settembre 1944. — Una squadra del I. Battaglione della 82a Brigata “ O sella” operava un ardito colpo di mano nello sta­bilimento Ambrosini incendiando 5 capannoni di materiale aeronautico in via di spedizione per la Germa­nia e 70 bidoni di benzina. Veni­vano prelevate 14 mitragliatrici Bre- da -cal. 12,7, 2 mitragliatrici tede­sche cal. 12,7 con qualche centi­naio di colpi ed una mitragliatrice d’apparecchio cal. 20 a comandi elettrici.20 Settembre 1944. — Un’altra squadra del medesimo Battaglione trattava da giorni la diserzione di dieci repubblicani di presidio nella zona di S. Pietro Mosezza, Non approdando a risultati concreti li assalivano. Bottino:- 10 fucili, 5 pistole, 10 bombe a mano, 10 pri­gionieri.I medesimi assalivano nel pome­riggio una pattuglia di repubblica­ni sulla strada di Agnellengo. Bre­ve e violenta sparatoria col risulta­to di due morti ed un numero im­precisato di feriti fra i fascisti ; non si sono potute ricuperare armi. Nelle due azioni nessuna perdita da parte nostra.22 Settembre 1944. — Nel tardo pomeriggio del giorno 22 veniva intercettata una colonna di dieci automezzi provenienti da Suna e

colare segreta n. 486 Div. S. P . del Capo della Provincia di Novara ai Podestà e Commissari in indirizzo, e reputando pros­simo un analogo provvedimento da parte del Capo della Provincia di Vercelli ; con­siderata l’ inaudita afferm azione di meschina impotenza nei confronti dei nostri Reparti Armati e l ’ indiscriminato ed iniquo trat­tamento che si vorrebbe infliggere ai fa ­m igliari dei Partigiani e di quelli che nella medesima sono chiamati “ re n ite n ti”  e “ di­sertori ” , avvisa che, qualora venissero ini­ziate le pratiche per l’attuazione di que­sta inumana ordinanza, i congiunti maschi dell’età dai 15 ai 65 anni dei venduti alla Causa Perduta : fascisti repubblicani, m utini, SS italiana, X Mas, paracadutisti, residenti in tutti i Comuni da noi occupati o nelle zone da noi controllate, verranno trattati alla stessa stregua. ; che tutti i Podestà, Commissari Prefettizi ed Autorità preposte a ll’attuazione dell’infame ordinanza che si rendessero colpevoli di troppo zelo in fa ­vore della stessa o di non resistere con sufficente ferm ezza alle eventuali pressioni di alcuni Criminali dì guerra, risponderanno di persona, con le persone dei loro fam i­gliari e con i loro beni, di tale atteggia­mento.Il Commissario Politico Moscatelli11 Comandante Militare Ciro.

immediatamente aperto il fuoco da parte di due nuclei mitraglieri del­la 85a Brigata “ Vaigrande partire ” in postazione sopra Fondo Toce. Almeno tre automezzi carichi di truppa venivano investiti da forti raffiche: da parte nemica veniva risposto col tiro di mortai e can­noni da un’autoblinda ed un treno armato contro le nostre posizioni, senza conseguenze. Non ancora potuto accertare ma certamente mol­to elevato il numero dei morti e feriti nemici.
N .  104

Verbanese - 5 Settembre 1944. — Tre uomini di pattuglia si scon­trano con la milizia sul ponte di S. Giovanni. Tre~vittime tra i fa­scisti.9 Settembre 1944. — Azione di pattuglie contro il posto di blocco di Intra. Il lancio di due bombe Sipe provoca 4 morti e due feriti tra i fascisti. L ’azione continua sulla strada di Unchio dove una nostra squadra si scontra con 50 militi. L ’azione di fuoco di una nostra arma pesante mette in fuga i fascisti.10 Settembre 1944. — Nostre pattuglie bloccano la strada di Ri­ghino Renco e Possaccio appog­giando lo sciopero degli operai che dura ormai da 12 giorni.11 Settembre 1944. — Viene prelevato sulla piazza di Suna il sergente maggiore della X . Mas Loverini Amleto e successivamente attaccati dalla nostra squadra due camions e un forte contingente di militi. Un automezzo è colpito da una bomba Sipev> L ’azione dura circa mezz’ora dopo di che i nostri si ritirano senza perdite mentre, da parte nemica, si riscontrano 4 mor­ti e 6 feriti.12 Settembre 1944. — La milizia per rappresaglia preleva 12 ostag­gi tra la popolàzi^èe civile e mi­naccia di bombardare il paese di Miazzina ma l’azione non ha se­guito.Interrogatorio ed esecuzione di tre questurini della polizia speciale di Milano, Rossi, Ferrarini, Piebelli.Nostre pattuglie attaccano la Ca­serma di Fondo Toce. Con un ner­bo di 15 uomini conducono un’a­zione di disturbo che si prolunga per circa un paio di ore e causa al nemico la perdita di 4 uomini.13 Settembre 1944. — Un nostro nucleo si scontra con forze più volte superiori. L’azione continua nel pomeriggio e si conclude con la distruzione parziale dell’edificio della rimessa, sede del posto di blocco. Nostre pattuglie si incon­trano con il nemico nei pressi di Penco causandogli la perdita di un uomo e facendo 4 feriti. Durante una ricognizione nella zona del Monte Rosso viene ferito un gra­duato della milizia.14 Settembre 1944. — Nostre forze, 40 uomini circa, contrastano un attacco della milizia a Trobaso respingendone una puntata sul pae­se. L’azione si prolunga dalle pri­me ore de! pomeriggio fino a sera e termina con la ritirata dei fasci­sti. Perdite nemiche non ancora accertate, un ferito fra i partigiani. Il Tenente dei battaglioni M Ielavi- za Giovanni e il milite De Luca catturati.15 Settembre 1944. — Prelevati a Miazzina i coniugi Tanon, addi­tati dalla popolazione come spie fasciste, ulteriori informazioni con­fermano l’accusa e li indicano iscritti al Fascio repubblicano ed addetti al servizio informazioni. La milizia ne chiede telefonicamente il rilascio ed al nostro rifiuto fa, per rappresaglia ostaggi e minaccia di bruciare il paese di Trobaso. I coniugi Tanon vengono passati per le armi nella giornata stessa.17 Settembre 1944. — Una pat­tuglia di 4 uomini si porta al posto di blocco al ponte S. Giovanni. Di qui i partigiani possono fare fuoco su due militi che si trovano allo scoperto. Un milite viene grave­mente ferito.

18 Settembre 1944. — Una no­stra pattuglia di 5 uomini si scon­tra, sulla strada tra Intra e Troba­so, con una pattuglia di tre fascisti. Nella scaramuccia un milite viene ucciso e gli altri due feriti. Le ar­mi dei fascisti non sono ricupera­bili a causa del violento fuoco aperto dai fascisti del posto di blocco vicino. Nessuna perdita da parte nostra.19 Settembre 1944. — Il distac­camento invia una pattuglia di 6 uomini a Cuorni, qui la pattuglia si spinge sulla strada che sovrasta Fondo T oce; al passaggio di un camion carico di una quindicina di tedeschi i nostri sparano qualche raffica di mitra, 5 o 6 uomini ca­dono, presumibilmente feriti; man­cano ulteriori più precisi accerta­menti.
CO M M ISSARI POLITICI

N a cq u e ro  i  p r im i C o m m is s a r i  a g li  e se r c it i  
c o lle  p r im e  g r a n d i g u e r r e  p o p o la r i m o d ern e . 
F u r o n o , p iù  d i un se c o lo  e  m e z z o  fa , ì  C o m ­
m is s a r i  d e lla  C o n v e n z io n e  ch e p o rta ro n o  a lle  
a rm a te , c h e  s i  b a tte v a n o  co n tro  tutti i  tira n n i 
d i tutta l ’E u ro p a , l'a rd en te  sp ir ito  d e lla  g ra n d e  
R iv o lu z io n e  fr a n c e se . S o ld a ti fr a  i  so ld a ti, a n i­
m a to r i e d  e n tu s ia st i, a g ita to ri e  p ro p a g a n d isti, 
sp ie ta t i p e r  i  tra d ito ri, in f le s s ib i l i  c o g li  in c a ­
p a c i  e c o i  p a u r o s i , fo r g ia r o n o  le  arm are ch e  
stu p e fe c e r o  i l  m o n d o .

L e  g r a n d i g u e rre  p o p o la r i d e l n o s tr o  se c o lo  
r iv id e r o  i f  C o m m is s a r i . L a  g io v a n e  A rm a ta  
R o s s a  d o v e tte  a d  e s s i  i l  p o te r  r e s is te r e  e  v in ­
ce re  co n tro  le  fo r z e  c o a liz z a te  d e i tra d ito ri e 
d e g li  in te r v e n t is ti  ;  l ’a rm a ta  p o p o la r e  d i S p a ­
g n a  s e p p e , g r a z ie  a d  e s s i , co n ten ere  p e r  p iù  d i 
tre  a n n i le  fo r z e  in fin ita m en te  s u p e r io r i co m e  
n u m e ro  e  m e z z i  d e g li  in v a s o r i fa la n g is t i, tra­
d ito r i d e lla  p a tria .

E  q u a le  g u e rra  è p iù  p o p o la re  d e lla  n ostra  
g u e rra  p a rtig ia n a  c h e  c o m b a ttia m o  s u  o g n i  
b a lz a  m o n ta n a , in  o g n i v illa g g io , in  o g n i stra ­
da citta din a ?

In  un e se r c ito  ch e  co m b a tte  co n  p o c h e  a rm i 
e m o lto  c o r a g g io , co n  p o c h i m e z z i  e  m o lta  a u ­
d a cia , la  fu n z io n e  d e l C o m m is sa r io  P o lit ic o  è 
e s s e n z ia le . In  un s u o  rec en te  d o cu m e n to  i l  C o ­
m a n d o  G e n e r a le  d e l C o r p o  « V o lo n ta r i » d e lla  
L ib e rtà  n e r ia s s u m e  i  c o m p it i in  m o d o  ch ia ro  
e p r e c is o .

C ' è  da a tte n d e rsi ch e  q u e sto  fa v o r ir à  la  l i ­
q u id a z io n e  d i c e r t i d u b b i o re t ic e n z e  ch e p o te ­
va n o  e s is te r e  s u l l ’u tilità  d e ll 'is t itu z io n e  d e l 
C o m m is sa r ia to  P o lit ic o  n e lle  n o s tr e  u nità  p a r -  
t ig ia n e , c h e  e s s e  a iu tera n n o  i  C o m m is s a r i  P o ­
lit ic i  a e sp lic a r e  se m p re  m e g lio  i l  lo r o  la v o ro , 
a d iv e n ta re  se m p re  p iù  l'a n im a  d e lla  lo ro  fo r ­
m a z io n e , u n ’a n im a  ard en te , se m p re  p ie n a  d i  
s la n c io , d i e n tu s ia sm o , d i en e rg ia .

E s e m p i  d i b u o n  la v o ro  d i C o m m is s a r i  P o ­
lit ic i  co m in cia m o  a d  a v e rn e  p a r e c c h i. A lc u n i  
d e i n o s tr i C o m m is s a r i  P o lit ic i  sta n n o  d iv e n ­
tan do d e lle  fig u re  q u a si le g g e n d a rie , q u a li M o ­
sc a te lli , i l  C o m m is s a r io  d i q u e sto  C o m a n d o  
U n ifica to , i l  terro re  eCi l ’in c u b o  d e i n a z i- fa ­
s c is t i  d i  tutta la  re g io n e , l ’id o lo , n o n  s o lo  d e i 
p a rtig ia n i, m a a n ch e  d i  tutte le  p o p o la z io n i d i  
q u e ste  vallate.

L a  sta m p a  e  la  p ro p a g a n d a , l ’e d u c a z io n e  
p o lit ic a  e m ilita re  d e g li  u o m in i e d e i q u a dri, 
la  cu ra  p e r  i l  v itto  e p e r  i l  v e stia r io  d e g li  u o ­
m in i, i l  s u s s id io  a lle  fa m ig lie  d e i ca d u ti e d e i 
b is o g n o s i , l ’a iu to  a i s in istr a ti , l 'a s s is te n z a  alle  
p o p o la z io n i c iv i l i ,  la  c o m p re n s io n e  d e i b is o g n i  
d e i  co n ta d in i, la  c o lla b o r a z io n e  co n  tutti i  c e ti  
d e lla  p o p o la z io n e , tutti q u e st i e  m ille  a ltr i p r o ­
b le m i s o n o  v is t i  e r is o lt i  d a l C o m m isa r ia to  
d e lla  D iv is io n e  e tutto c iò  in  u na s itu a z io n e  d i 
co n tin u e  lotte  e  d iffico ltà , n o n o sta n te  i  c o n tin u i  
r a str e lla m e n ti e d  i  p o c h i a iu ti d a l l ’a lto .

In  q u e ste  c o n d iz io n i i  c a p i m ilita r i p o s s o n o  
d e d ica re  tutte le  lo ro  cu re  a lla  p re p a ra z io n e  
d e lle  fo r m a z io n i p e r  la  lotta  arm ata lib e ra tr ic e . 
L a v o r a n d o  có n  u om in i e n tu s ia sti e  c o s c ie n ti, in  
un a m b ie n te  fa v o r e v o le , e s s i  p o s s o n o  fa re  m olto  
d i p iù  e  m o lto  m e g lio  s e n z a  d isp e r d e r e  le  lo ro  
a tte n z io n i e le  lo ro  e n e rg ie  p e r  r is o lv e r e  m ille  
p ic c o le  g ra n e  ch e  s o v e n te  so rg o n o  p ro p rio  p e r  
la  m a n ca n za  d ì  q u e l c lim a  p a rtig ia n o  ch e  i l  
C o m m is s a r io  P o lit ic o  d e v e  s a p e r  cre a re  e  co n ­
s e r v a r e  se m p re .

N e lle  V a lli d i  L a n z o  i l  la v o r o  sv o lto  d a l 
C o m m is sa r ia to  d e lla  II. D iv is io n e  < P ie m o n te  » 
è g r a n d io s o , sop ra tu tto  n e l  ca m p o  d e lla  s ta m ­
pa , d e lla  p ro p a g a n d a , d e ll ’e d u c a z io n e  p o lit ic a  
d e i q u a d ri e d e i co m b a tten ti. C ’è  a llo ra  da  stu ­
p i r s i  ch e i  n o s tr i b o lle tt in i d e lla  g u e rra  p a rti­
g ia n a  s ia n o  s e m p r e  p ie n i  d e lle  o p e r a z io n i d i  
q u e ste  b rig a te  ?

N e lle  c o llin e  d e ll ’o ltre  P o  P a v e s e , fin  g iù  
v e rso  la  L ig u r ia , la  fig u ra  d e l C o m m is sa r io  
d e lla  5 1 .a B rig a ta  C a p e ft in i, è b e n  n ota  a lle  
p o p o la z io n i. Q u a n d o  i  d ista c ca m e n ti p a r t ig ia n i  
fa n n o  u n ’in c u r s io n e  in  un v illa g g io  o in  una  
citta din a n o n  s i  lim ita n o  a liq u id a re  u o m in i e  
c o s e  d e l  n e m ic o , c ’è  i l  C o m m is s a r io  ch e  sa  
p o rta re  la  v o ce  d e lla  verità , ch e  s a  sp ie g a re  
p e r c h è  e c o m e  s i  ba tton o  i  p a rtig ia n i, ed  ecco  
p e r c h è  la  B rig a ta  ha v isto  a u m en ta re ra p id a ­
m en te  i s u o i e ffe ttiv i e la  lo ro  e ffic a c ia .

T a li  e se m p i s i  p o tre b b e ro  m o ltip lic a re , m a  
so n o  sopratu tto  e se m p i d i a ttiv ità  d i C o m m is ­
s a r i  d i D iv is io n i  e d i B rig a te . L ’a ttiv ità  d e i 
C o m m is s a r i  d e lle  p ic c o le  unità , d e i d ista c ca ­
m en ti è  m o lto  m e n o  c o n o sc iu ta  e  m e s s a  in  r i­
lie v o , ep p u re è p ro p rio  i l  C o m m is sa r io  d i D i ­
sta cca m en to  ch e ra p p re se n ta  l ’a n e llo  e s s e n z ia le  
d i tutto i l  la v o r o  d i C o m m is sa r ia to .

E g li  è in fa tti a contatto d iretto  e  c o n tin u o  
co n  i  com b a tten ti, n e  c o n o sc e  le  q u a lità  e d  i, 
d ife tti, le  ca p a cità  e le  d e b o le z z e , e n e l  su o  
la v o ro  q u o tid ia n o  s i  tra d u co n o  tutte le  d ire t­
t iv e  d e l  C o m a n d o  e d e l  C o m m is sa r ia to . N e lle  
o p e r a z io n i e n ei co m b a ttim en ti e g li vede e c o n ­
tro lla , a g li u o m in i eg li p red ica  l'e r o ism o  e l'a b ­
n eg a zio n e c o l  m ig lio re  deglii a rg o m en ti : l ’esem ­
p io . È  i l  C o m m is sa r io  P o lit ic o  d i d ista cca m en to  
che p rep a ra  ed  a c co m p a g n a  g l i  u o m in i a lla  lotta , 
esem p io  co n tin u o  d i ca lm a  e d i energia , primo ad avan zare, ultimo a retrocedere : e sso  è i l  ner­
b o  del n o stro  g ra n d e esercito p a rtig ia n o .

LE GIUNTE 
POPOLARINei nostri ranghi, prevalentemente for­mati da elementi giovani, pochi saranno coloro che ricordano resistenza delle Giunte Comunali, corpi consultivi e am­ministrativi ad un tempo che, affiancando l’azione dei Consigli Comunali, davano alla suprema autorità comunale, il sindaco, l’autorità che sola poteva derivargli dallo svolgere le sue mansioni in stretto con­certo con i rappresentanti di tutte le ten­denze ideologiche popolari.La formula nazi-fascista del Podestà che tutto sa e tutto fa, fu sempre, infatti, ben lontana non solo dal contemplare le aspirazioni dei vari strati di popola­zione sottoposti alla sua giurisdizione, ma anche solo dal garantire una con­trollala amministrazione; ragione per cui uno dei primi compiti che i nostri C o ­mandi si propongono ed attuano nei comuni liberati dalle nostre formazioni è appunto la costituzione di Giunte popo­lari alle quali affidare il normale svolgi­mento di tutte le attività comunali.Prescindendo infatti da ogni eventuale pregiudizio per quelle che furono le or­ganizzazioni democratiche italiane del passato è necessario, specialmente nel­l’attuale movimentato periodo di transi­zione, potersi ricollegare a tale passato per poter poi, sempre su basi democra­tiche, costruire la nuova struttura politico­amministrativa italiana senza lasciare nell’ombra alcuno di quei suggerimenti o di quelle innovazioni che i tempi e la stessa esperienza potranno suggerire co­me utili e pratici.Dopo vent’anni di jugulazione fascista quello che precipuamente occorre è re­staurare nel popolo nostro la fiducia negli organismi che verranno man mano preposti all’amministrazione della cosa pubblica. Quale mezzo migliore per giun­gere a ciò se non estrando per elezione dalle stesse categorie popolari i vari membri costituenti le Giunte Comunali?Per ovvie ragioni non è possibile ef­fettuare tale elezione a mezzo di suffra­gio popolare, chiamando cioè il popolo alle urne, cosa che per altro verrà fatta non appena sarà possibile, e per ciò le elezioni di cui trattasi verranno fatte su proposta delle varie organizzazioni già esistenti e che di fatto rappresentano il popolo nelle sue varie tendenze.1 Comitati d’agitazione sindacale, i Co­mitati di Liberazione Nazionale, i gruppi e le squadre d’azione partigiana, le orga­nizzazioni filantropiche, gli stessi nuclei di partito esprimeranno dsl loro seno i vari assessori destinati a formare la pri­ma Giunta popolare che eleggerà nel suo seno il Sindaco suo Presidente e così costituita assumerà e disimpegnerà l’am­ministrazione della cosa pubblica, rispon­dendo del suo operato presso il Coman­do partigiano alla giurisdizione dei qiaale la zona comunale appartiene.Abbiamo così 11 popolo, prima ignorato e concusso, nuovamente sovrano ancor­ché l’estrinsecazione della sua volontà non possa esseré sviluppata appieno date le contingenze belliche.Dèi vari problemi che le Giunte do­vranno affrontare parleremo nel prossimo numero.

PICCOLA POSTA
A l Comando Divisione d ’ Assalto Gari­

baldi -  Borgosesia.
Profondamente commossa per tutte le 

indimenticabili manifestazioni di affetto e 
per le solenni onoranze tributate al mio 
povero marito, tragicamente scomparso 
nell’adempimento di alta e ardua missione, 
sento il dovere di ringraziare vivamente 
codesto Comando e di esprimere tutta la 
mia profonda gratitudine. In particolare 
sono riconoscente al Commissario Mosca­
telli che volle in ogni modo ricordare, a 
nome della Divisione Garibaldi, il caro 
estinto, e con commoventi e calde parole 
seppe così berte rievocarne la figura.

La moglie d i un caduto per la causa G ariba ldina .11 C om ando e personalm ente il Com m issa rio  Politico Moscatelli ringraziano vivamente la seri- venie per le sue espressioni di gratitudine. Il ca­duto sarà vendicato.
Cari Patrioti,

siamo un gruppo di giovani signorine de­
siderose di poter esplicare ogni buona atti­
vità a favore dell’altissimo compito che vi 
siete imposti, e che noi ammiriamo per la 
giusta causa.

Qualcuna di noi ha già sofferto più da 
vicino La perdita di un suo caro per lo 
stesso nobile ideale che vi anima a glo­
riosamente combattere! E  questa mutila­
zione dei nostri affetti più cari, trova con­
forto ne! riservare verso chi continua la 
lotta il nostro amorevole aiuto di sorelle.

Pensiamo quindi di avervi sotto il nostro 
Patronato e contribuire così al compito che 
è per noi donne un grande dovere per il 
benessere della nuova Società.

Affettuosamente vi salutiamo tutti.S a p e va m o  che tutte le giovani di Torino nutro­no sentimenti che altamente le onorano. Le s ign o ­rine di cui sopra ci potranno sempre essere di aiuto inviandoci per io stesso  tramite indumenti invernali, e ........ utili inform azioni.
P A R T I G I A N I  !

Rivolgeteci una dom anda 

Fateci una proposta 

Inviateci un consiglio 

M ettete  in scritto le vostre idee 

“ La Stella A lp in a ” 

sarà lie ta  di ospitarle  

sulle sue colonne

Botici e risposto


